
Moby Dick o la Balena, romanzo di superba architettu-

ra e di suggestiva ispirazione teologica, è un classico 

della letteratura americana. 

Nel suo capolavoro – scritto nel 1851 – Herman Mel-

ville rievoca non di rado il testo biblico, consapevole 

che quell’antico strato della memoria d’Occidente so-

stiene ancora il nostro fragile presente. Basta guardare 

poco oltre la narrazione rocambolesca per scoprire un 

tesoro infinito di saggezza e di spiritualità incarnate.

Moby Dick – grandiosa epopea della ricerca umana e 

della sua dannazione – è, forse, il libro più capace di 

sollecitare quell’attitudine dell’intelligenza ad andare al 

di là delle apparenze per trovare la verità e a scendere 

negli abissi dell’interiorità per coglierne luci e ombre.

Nella lettura di pagine indimenticabili sarà necessaria 

molta determinazione a immergersi sotto la crosta del-

l’ovvio, facendo rotta con Achab, navigatore di nebbie 

e tenebre, per essere trascinati dentro lo spazio di una 

lotta mortale, dove la battaglia contro il male (la Balena) 

e la sopravvivenza di una «schiuma di bene» altro non 

sono che il poema della nostra vita. In quel  «curioso ro-

manzo d’avventure – scriveva Cesare
Pavese – c’è un vero e proprio poema
sacro cui non sono mancati né la terra
né il cielo a por mano». Sono molti i
registri narrativi che consentono di 
cogliere tra le onde del mare aperto e 
le angosce della caccia al Grande 
Pesce una riflessione sull’ossessione
del male e sul duro combattimento
dell’uomo per trovare senso e direzio-
ne alla propria vita, anche e soprattut-
to a partire dalle sconfitte. Il narratore,
Ismaele, è un anziano marinaio deci-
so a imbarcarsi su una baleniera. In
una notte di dicembre giunge alla Lo-
canda dello Sfiatatoio, presso New 
Bedford (Massachusetts), accettando
di dividere il letto con uno sconosciuto.
Quando il suo compagno di branda,
un tatuatissimo ramponiere poline-

siano chiamato Queequeg, fa ritorno a ora tarda e sco-

pre Ismaele sotto le sue coperte, i due uomini si spa-

ventano reciprocamente. Diventati presto amici, i due 

decideranno di imbarcarsi assieme dall’isola di Nantu-

cket sulla Pequod, un «bastimento frusto e inusitato... 

una nave della vecchia scuola... stagionata e tinta dalle 

intemperie di tutti e quattro gli oceani. Un veliero canni-

bale, ornato delle ossa dei suoi nemici». La nave, equi-

paggiata da trenta marinai di ogni razza e provenienti 

da ogni angolo del pianeta, è comandata da un inflessi-

bile capitano quacchero, Achab, descritto da uno degli 

armatori come «un grand’uomo, senza religione, simile 

a un dio», il quale «è stato all’università, ma anche in-

sieme ai cannibali». Questo è l’incipit. Il seguito, una 

narrazione vorticosa.

Il filosofo Jacques Attali ha messo questo libro fra i dieci 

romanzi della letteratura mondiale che bisogna aver let-

to prima di morire. E i temi affascinanti sono tantissimi: 

dal rapporto tra legge e giustizia al dilemma fra necessi-

tà e libertà, dall’accettazione della sconfitta al ruolo del-

la profezia nella storia. Chi legge Moby Dick scopre di 

riscrivere dentro di sé quello che leg-

ge. Le frasi cesellate con stile imma-

ginifico scavano nel profondo non 

tanto degli oceani, quanto del mare 

intimo di ogni lettore.

«Io guardo nel profondo e credo», 

esclama Starbuck, il secondo del ca-

pitano Achab, che nel romanzo rap-
presenta il legame con la realtà, con

i sentimenti umani, con la simpatia,

con il rimorso. Restare saldi anche
nell’oscurità profonda è insegnamen-

to che ritroviamo anche in uno dei 

più grandi maestri spirituali del XX se-
colo, il monaco Silvano del Monte

Athos, che aveva l’inaudito coraggio 

di scrivere, per se stesso, anzitutto:
«Tieni il tuo spirito agli inferi e non di-

sperare!».
Roberta Russo
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Carissimi Fidanzati!
Gli incontri di

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
avranno il seguente programma:

Venerdì 22 gennaio 2021 ore 20.45
Venerdì 29 gennaio 2021 ore 20.45
Venerdì 5 febbraio 2021 ore 20.45

Sabato 13 febbraio 2021 ore 15.30-18.30
Domenica 14 febbraio 2021 ore 9-18

Informazioni e iscrizioni in ufficio parrocchiale 
oppure: futurisposi.psg@gmail.com 

DOMENICA PROSSIMA 27 SETTEMBRE 2020

GIORNATA MONDIALE del MIGRANTE e del RIFUGIATO

“Come Gesù Cristo costretti a fuggire”
Dice Papa FRANCESCO: Vorrei ricordare una preghiera suggerita dal-
l’esempio di San Giuseppe, in particolare a quando fu costretto a fuggi-
re in Egitto per salvare il Bambino.

PADRE, TU HAI AFFIDATO A SAN GIUSEPPE CIÒ CHE AVEVI DI

PIÙ PREZIOSO: IL BAMBINO GESÙ E SUA MADRE, PER PROTEG-

GERLI DAI PERICOLI E DALLE MINACCE DEI MALVAGI.

CONCEDI ANCHE A NOI DI SPERIMENTARE LA SUA PROTE-

ZIONE E IL SUO AIUTO. LUI, CHE HA PROVATO LA SOFFE-

RENZA DI CHI FUGGE A CAUSA DELL’ODIO DEI POTENTI, FA’

CHE POSSA CONFORTARE E PROTEGGERE TUTTI QUEI
FRATELLI E QUELLE SORELLE CHE, SPINTI DALLE GUERRE,

DALLA POVERTÀ E DALLE NECESSITÀ, LASCIANO LA LORO

CASA E LA LORO TERRA PER METTERSI IN CAMMINO COME

PROFUGHI VERSO LUOGHI PIÙ SICURI.

AIUTALI, PER LA SUA INTERCESSIONE, AD AVERE LA FORZA DI

ANDARE AVANTI, IL CONFORTO NELLA TRISTEZZA, IL CORAG-

GIO NELLA PROVA.

DONA A CHI LI ACCOGLIE UN PO’ DELLA TENEREZZA DI 

QUESTO PADRE GIUSTO E SAGGIO, CHE HA AMATO GESÙ 

COME UN VERO FIGLIO ED HA SORRETTO MARIA LUNGO IL 

CAMMINO.

EGLI, CHE GUADAGNAVA IL PANE CON IL LAVORO DELLE SUE

MANI, POSSA PROVVEDERE A COLORO A CUI LA VITA HA

TOLTO TUTTO, E DARE LORO LA DIGNITÀ DI UN LAVORO E LA

SERENITÀ DI UNA CASA.

TE LO CHIEDIAMO PER GESÙ CRISTO, TUO FIGLIO, CHE 

SAN GIUSEPPE SALVÒ FUGGENDO IN EGITTO, E PER INTER-

CESSIONE DELLA VERGINE MARIA, CHE EGLI AMÒ DA SPO-

SO FEDELE SECONDO LA TUA VOLONTÀ. 
AMEN

A partire dal 22 SETTEMBRE la ginnastica
dolce adulti riparte, con il protocollo sicu-
rezza e prevenzione Covid-19, al MARTEDÌ
e GIOVEDÌ con orario 9/10 - 10/11 - 11/12.
Ci saranno inoltre corsi di ginnastica il
MERCOLEDÌ e VENERDÌ, dalle 20 alle 21, a
partire dal 23 SETTEMBRE.

DOMENICA 27 SETTEMBRE - San Vincenzo de’ Paoli

Sabato 26 settembre ore 11

BATTESIMO di Anna BELCI

MERCOLEDÌ 23 SETTEMBRE - San Pio da Pietralcina

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE - San Maurizio e Compagni martiri

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

Questa settimana soffermiamoci sulle parole

del CANTO AL VANGELO della

XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO “A”

Apri, Signore, il nostro cuore
e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Rosanna Franco ha provato a farlo e condivide    

con tutti noi i suoi pensieri.

Siamo chiamati, ora più che mai, a vivere questo periodo «ecce-
zionale» in modo «speciale», lasciandoci guidare dal nostro cuore,
animati però dai doni del medesimo Spirito che ci permette di en-
trare in ascolto sincero del Signore con il semplice «Abbà Padre».
Questo perché è giunto il momento di rendere una testimo-
nianza «vera» ed «efficace», grazie ad una preghiera che si spo-
glia delle parole, per fare spazio alla voce del cuore e cogliere
così il messaggio di Speranza del Cristo da condividere, attra-
verso del sano ottimismo, con l’umanità che ci passa accanto,
spesso stanca e preoccupata, ma sempre più sensibile e biso-
gnosa di uno stile di vita semplice che guarda al futuro con mag-
giore «positività».
Allora disponiamo il nostro cuore all’ascolto con la fiducia di ac-

cogliere e trasmettere con l’esempio gli ideali della vita cristiana,
per pregustare già da ora i meriti di una sequela autentica ed
attenta, in quanto frutto di una scelta quotidiana e convinta del
Signore Gesù, fatta di piccoli gesti e di conforto sincero verso
chi, come noi, cammina alla ricerca di una presenza costante di

Dio nella sua vita.

LUNEDÌ 21 SETTEMBRE - San Matteo apostolo

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 20 al 27 SETTEMBRE

DOMENICA 20 SETTEMBRE - Santi Martiri Coreani

8.30 Santa Messa

9.00 Recita del Santo Rosario

17.00               Incontro di Catechismo

per le PRIME COMUNIONI

GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE - San Pacifico da San Severino Marche

8.30 Santa Messa
9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 26 SETTEMBRE - Ss. Cosma e Damiano martiri

VENERDÌ 25 SETTEMBRE - Ss. Aurelia e Neomisia vergini

9.15/10.15     Accoglienza per i Battesimi
11.00         Battesimo di Anna BELCI
17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa prefestiva

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

15.30/16.30 Centro di ascolto

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Liturgia della Parola

E’ stato fissato un incontro di
Catechismo in preparazione alle
Prime Comunioni per MERCOLE-
DÌ 23 SETTEMBRE alle ore 17.
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